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I lavoratori della dintonb respingono 
licenziamenti e piano di ristrutturazione 

Una bella realtà per Alzano ” - 
la nuova Casa albergo per anziani 

Animata assemblea aperta alle forze politiche e sociali, ieri mattina nello stabilimento di 
Ponte Nossa - Individuate le linee di azione da svolgere entro breve temmo l I vari interventi 

dlversi altri riconoscimenti ’ 
che vanno dai trofei, alle ’ 
coppe e tar he; sono pure 
previsti dei % uoni acquisto. 

Da percorrere saranno 
dodici chilometri per lo più 
attraverso la campagna cir- 
costante l’abitato; il tempo 
massimo per ogni parteci- 
pante è stato fissato in tre 
ore. 

Il ritrovo è fissato per le 
ore 8 sul piazzale della Mo- 
bil Best, in via Milano. da 
dove la partenza verrà data 
alle ore 9. 

Le iscrizioni si ricevono 
al bar Eden (02/909.4878) 

alla Mobil Best 
~&&?9.4337) che ha as- 
sunto il patrocinio della 
manifestazione. 

dal momentò che 1’0s eda- 
le si era installato sul ‘area f 
del Ricovero in attesa della 
definitiva sistemazione) si è 
già trasferito nel nuovo im- 
mobile. Il presidente ha 
pure reso noto che il risto- 
rante è aperto anche a li 

f anziani e a tutta la pop0 a- 
zione con un costo vera- 
mente accessibile a tutti. 

Vittorino Manzoni 

CAMMINATA 
ROSSONERA 
A VAPRIO D’ADDA 

Vaprio d’Adda, 23 
Domenica 27 settembre 

torna d’attualità a Vaprio 

Alzano, 23 
Sono passati alcuni ‘or- 

ni dall’inaugurazione Il ella 
nuova Casa Albergo per an- 
ziani autosufficienti, di 
proprietà della Casa di Ri- 
poso ((Martino Zanchi)), si- 
ta nel grandioso 
Montecchio - quest’u timo P 

arco 

acquistato nel 1969 dalla 
((fraterna Pesenti» per com- 
plessivi 165 milioni, esatta- 
mente nella seduta consilia- 
re presieduta dal sindaco di 
allora rag. Luciano Beni - 
e ancora non si è spento lo 
stu 

1 
ore, la 

tu ine T 
‘oia e la grati- 

de la stragrande 
maggioranza della popola- 
zione alzanese. Sentiti i pa- 
reri di diverse persone ac- 
corse numerosissime alla 
manifestazione, queste si 
sono, es resse 

B 
totalmente 

afferman o che il ((com- 

f 
lesso» è fin troppo bello e 

ussuoso. Merito, senza al- 
cun dubbio, del progettista 
arch. Pietro Gntti e del 
Consiglio di Amministrazio- 
ne della Casa di Riposo 
guidati dall’infaticabile pre- 
sidente. 

E’ un edificio veramente 
meraviglioso, eppure tale 
costruzione fu giudicata, 
dalle minoranze, un «mar- 
chiano errore» urbanistico 
ed ecologico! 

Ebbene, quasi per scusar- 
si dell’involontano sbaglio 
commesso, 

li 
il presidente e 

a 
amici di consiglio non 

miscono di stupire. Ci han- 
no invitati per comunicare 
di aver inoltrato al Comune 
re olare 

% ni ilità 
richiesta di dispo- 
di area all’interno 

dei piani di recupero, distri- 
buita su tutto 11 territorio 

f 
intervento di 

8f;-6&? milioni per com- 
plessivi 20-22 mini 8 
menti, sempre della e 

parta- 
asa di 

Riposo. Insomma, alloggi 
da ricavare nei centri ston- 
ci. Un est0 veramente au- 
dace, B uori della portata 
anche di qualsiasi.., magna- 
te. 

Con l’esplosione di que- 
sta inattesa grossa notizia, 
il presidente, relativamente 
AIa nuova Casa Albergo, ci 
ha gentilmente confermato 
che la retta giornaliera si 
a girerà 
% 

sulle 16 mila lire e 
c e l’accesso alla Casa sud- 
detta è arantito anche ai 

II meno ab ienti in quanto 
prowederà il Comune ad 
integrare la somma stabilita 
da corrispondere all’Ente in 

uestione. 
8 tresì, 91 

Ci ha segnalato 
che alcuni anziani 

autosufficienti (residenti in 
un padiglione offerto, in 
via provwsoria, dell’ospeda- 
le ((Pesenti Fenaroli», die- 
tro un congruo compenso 

d’Adda l’appuntamento per 
marciacontinui denominato 
«Camminata 
sesta della serie. 

rossonera)), 

Alla partenza non saran- 
no soltanto i ((fans)) mila- 
nisti, tutt’altro, la cerchia 
infatti è allargata a quanti 
intendessero parteciparvi. 

All’organizzazione è sta- 
to chiamato il Milan Club 
di Vaprio il uale, 

% 
come 

nelle passate e izioni della 
manifestazione, si è premu- 
rato di curare ogni aspetto 
della camminata nel miglio- 
re dei modi. 

In particolare per quanto 
riguarda la dotazione dei 
premi considerato che ad 
ogni parteci ante verrà 
consegnato un R way oltre a 

Ponte Nossa, 23 
Stamane, presso lo stabi- 

limento Cantoni di Ponte 
Nossa, si è svolta l’assem- 
blea di tutti i lavoratori per 
discutere sul riassetto 
dell’attivitA industriale 
prospettato dal gruppo 
Cantoni. Erano presenti ac- 
canto ai diversi consigli di 
fabbrica della zona, espo- 
nenti sindacali. rar>Dresen- 
tanti di numérosi- -partiti 
Dolitici. sindaci ed ammini- 
itratori’ dei Comuni e della 
Comunità Montana Valle 
Seriana Superiore. 

In rappresentanza della 
Se eteria 
Fu ta, ha parlato DE SER- P 

nazionale della 

VI il uale ha rifiutato la 
logica 8 ell’azienda che ten- 
de a riconvertirei1 suo siste- 
ma produttivo stabilizzando 
ai livelli attuali la produzio- 
ne e nello stesso tempo ri- 
ducendo del 40% il suo or- 

k 
anice. Per uanto riguarda 
azienda di ‘h onte Nossa - 

ha continuato De Servi - è 
inutile soffermarci sulle 
conseguenze che il Piano 
Cantoni avrebbe su11’occu- 
pazione e sull’economia del 
territorio in generale. 
L’azienda chiede SI la chiu- 
sura della filatura di Ponte 
Nossa, ma trasferisce l’atti- 
vità in altre due filature del 
gruppo. V’è in questa ope- 
razione - è questo il parere 
del rappresentante ’ della 
Fulta - il tentativo di divi- 
dere i lavoratori del 
appartenenti T 

uppo 
alle fi ature, 

facendo ricorso alla ((misti- 
ficazione della diversifica- 
zione produttiva». Le pro- 
cedure di licenziamenti 
hanno tempi tecnici abba- 
stanza ristretti. In pratica 
dal ventun settembre ci so- 
no 25 giorni soltanto per 
organizzarsi e risolvere il 

to 
roblema. Spetta ai lavora- 
ri uniti, agli Enti Locali, 

alla Re 
vare ? 

‘one, ai Partiti, tro- 
de le soluzioni umtarie 

e feconde. Occorre con- 
frontarsi con l’Unione In- 
dustriali di Bergamo, senza 
dare niente per scontato, 
né tanto meno discutere in 
merito alla procedura dei 
licenziamenti. Piuttosto - 
ha concluso De Servi - bi- 
sogna far pressione affinché 
parte dei profitti del Grup- 
po maturati negli anni mi- 
gliori e che hanno creato 
una grossa immobiliare ven- - gano destinati al rilancio 
dell’attività produttiva e ad 
un processo di ristruttura- 
zione globale dell’azienda. 
Ed allora accanto al discor- 
so della salvaguardia delle 
unità produttive esistenti e 
dell’occupazione è necessa- 
rio predisporre un program- 
ma di investimento de li 
utili dell’azienda per P tras e- 
rirli nelle fabbriche. Nel 
frattempo, se il ricorso alla 
cassa integrazione si ren- 
derà indispensabile, questa 

, deve essere finalizzata e 
non accettata come mera 
soluzione assistenzialistica. 
Questo anche in concerto 
coi principi anti inflattivi 
della politica governativa. 

Su questi principi anti 
inflattivi è ritornato MAR- 
CHI consigliere re ionale 
del Pci. «Qui - ha etto - % 
c’è la dichiarazione del go- 
verno di voler recuperare 
120 mila miliardi per gli 
investimenti. Ma questa so- 
luzione che viene mdividua- 
ta a livello teorico rischia 
di diventare inutile se non 
si è in grado di compattarla 
con le realtà economiche e 
produttive che sono in cri- 
si. Dietro l’operazione dei 
licenziamenti avviata dalla 
Cantoni - ha concluso il 
consigliere comunista - v’è 
la manifestazione più ag 
gressiva di una politica 
aziendale tutta protesa nel- 
lo sforzo di riassetto patri- 
moniale e di ristrutturazio 
ne finanziaria, mentre i te. 
mi della produzione e 
dell’occu 
secondo uogo». P 

azione passano in 

Sulla difesa dell’occu a- 
zione e per un rilancio el- CP 
le prospettive di sviluppo si 
è mosso l’intervento del 
consi liere 
MASS?. D 

regionale Dc 
opo aver accenna- 

to ai vari elementi di crisi 
del settore tessile, ha insi- 
stito perch6 nell’arco di 
tempo consentito dalle pro- 
cedure di licenziamento si 
faccia ricorso all’istituta 
della cassa integrazione, ov- 
viamente finalizzata, al pre- 
pensionamento ed, even- 
tualmente, alla mobilità. 

Il saluto della Comunità 
Montana ai lavoratori in 
lotta è stato es ressa dal 
txesidente FIOR NA. Que f 
&i, dopo àver manifestate 
viva ‘preoccupazione per li 
grave de 

P 
ressione economi 

ca che s a interessando 
titolarmente l’Alta Val e 4 P 

ar 

che rischia di far registrarc 
tassi di disoccupazione ele 
vatissimi, ha espresso la vo 
lontà della Comunità Mon 
tana a coordinare gli inter 
venti dei singoli Comuni in 

Una fase dell’assemblea aperta svoltasi ieri mattina nello stabilimento Cantoni di Ponte Nossa. (Foto BEDOLIS) 

Almenno S. S.: un cippo 
ricorda i caduti sul lavoro 

teressati e a coinvolgere la 
Regione da un lato e la 
Pro 

x 
rietà, dall’altro. 
nome dei Comuni iù 

NA% 
col iti ha parlato CAR f4 I- 

sindaco di Premolo, 
che h8 auspicato un miglio- 
re coordinamento tra enti 
locali e forze sociali, senza 
strumentalizzazioni, senza 
partigianerie. 

Sugli orientamenti della 
Federtessile di licenziare in 
breve tempo 50.000 dei 
90.000 lavoratori del setto- 
re, ha espresso un giudizio 
fortemente critico TRI- 
VE LL’, socialista. Dopo 
aver ncordato che è pro- 
prio il tessile una delle po- 
che voci in attivo della bi- 
lancia dei pagamenti, ha in- 
vocato un rapporto più 
stretto tra sindacati ed lm- 
prenditori. 

Dello stesso tenore l’in- 
tervento dell’assessore pro- 

vinciale C;ALlZZl, che ha 
aggiunto : «La Provincia si 
mette a disposizione delle 
organizzazioni sindacali per 
poter chiamare al tavolo 
delle trattative tutti gli in- 
teressati a uesta vicenda. 
L’incontro 8 ella Consulta 
Provinciale di Economia e 
del Lavoro (fissato per il 
1.0 ottobre) servirà come 
base di discussione sulle ini- 
ziative a sostegno del tessile 
e dell’abbi liamento». 

Anche ‘B RIGHENTI, se- 

!t 
etario della Camera del 
avoro, ha sottolineato la 

necessità che gli obiettivi di 
lotta vengano conse iti 
nell’arco dei 20 giorni. fF ut- 
te le iniziative devono esse- 
re finalizzate a questo sco- 
po. Pur nell’individuazione 
di strade autonome di azio- 
ne, occorre che sia comune 
la protesta contro l’azienda, 
rihutando la prassi di voler 

superare la crisi con la logi- 
ca dei licenziamenti in mas- 
sa. 

Per la UIL ha parlato 
PICCIONI il quale ha mani- 
festato le preoccupazioni 
del sindacato in questo mo- 
mento. Innanzitutto ha ri- 
chiamato lo sforzo di tutti 
a fare delle richieste ‘ragio- 
nate. Il sindacato stesso - 
ha detto - ha alcune diffi- 
coltà per elaborare propo- 
ste ed ipotesi di soluzione. 
Occorre avvicinarci quanto 
più è possibile alla comples- 
sità del problema. 

Per AGOSTINELLI del 
Pdup l’articolazione delle 
iniziative è sufficientemente 
abbozzata. Tuttavia alcuni 
obiettivi paiono impratica- 
bili, come ad esempio l’ipo- 
tesi di mobilità, in un terri- 
torio come il nostro. Unità 
di azione certamente, sem- 
pre e solo però nella chia- 
rezza degli obiettivi. 

Infine per la Cisl ha ar- 
lato il segretario PAG A NI 
che ha svolto una sintesi 
sistematica dello stato 
dell’economia della Valle 
Seriana Superiore, e dei 

P 
avi problemi occupaziona- 

i. In particolare, 
8 

er lo sta- 
bilimento della antoni di 
Ponte Nossa, l’azienda ha 
usato un metodo davvero 
sconcertante che antepone 
alla fase del confronto, la 
sua esclusiva determinazio- 
ne. Comunque di fronte a 

uesta situazione occorrono 
F s orzi comuni per tentare 
strade nuove attraverso 
l’unità. dei lavoratori, nel 
rispetto delle opinioni di 
tutti. Concludendo, Pagani 
ha rivolto l’invito agli Enti 
Locali di stare in guardia 

rontro i tentativi dell’azien- 
da che potrebbe utilizzare 
la chiusura delle fabbriche 
anche per speculare sulle 
uee. Il patrimonio immobi- 
liare appartiene alla comu- 
nità. 

Abbiamo qui riportato 
gli interventi principali, ma 
ve ne sono stati numerosi 
titri, anche di lavoratori 
della «Cantoni)) e di altri in 
rappresentanza dei consi li 
ji fabbrica dell’Alta Val e. P 

Altri incontri sono pre- 
visti nei prossimi giorni, a 
tutti i livelli. Gli operai del 
sruppo Cantoni effettue- 
panno 18 ore settimanali di 
iciopero, e di queste alme- 
10 8 saranno dedicate ad 
niziative esterne 

In relazione all’annuncio 
fatto lunedì scorso dalla di- 
ezione del Gruppo Canto- 
li, 1’Arcivescovo di Milano, 
Mons. Carlo Maria Martini, 
ha inviato ieri un telegram- 
ma di solidarietà alle comu- 
nità parrocchiali delle zone 
in cui sorgono gli stabili- 
menti del gruppo. «Grave 
notizia stampa minaccia la- 
voratori cotonificio Cantoni 
- inizia il telegramma - mi 
ha profondamen te colpito)). 
c(Confermo mia solidarietà 
con lavoratori per difesa 
posto di lavoro. Conscio 
difficoltà - conclude il te- 
legramma - invito tutti re- 
sponsabili a ricercare solu- 
zioni meno penalizzanti per 
lavoratori e famiglie, vahde 

Almenno S.S., 23 
Lodevole iniziativa dei 

responsabili locali della sot- 
tosezione Anmil di Almen- 
no S. Salvatore che hanno 
dato vita ad un riuscito in- 
contro associativq3 durante 
il quale è stato inaugurato 
un ci po, situato nel cimi- 
tero i Almenno S. Salvato- cf 
re, a ricordo di tutti i Ca- 
duti sul Lavoro della Valle 
Ima 8. 

A!T la cerimonia dell’inau- 

l? 
razione hanno preso par- 

e tutti i mutilati ed invali- 
di del lavoro della sottose- 
zione, delegazioni periferi- 
che, autorità locali e pro- 
vinciali. 

L’orazione ufficiale, tenu- 
tasi presso il salone delle 
Acli, è stata aperta dal pre- 
sidente della sottosezione 
almennese Clemente Rota 
che nel 

P 
ortare il saluto 

all’assemb ea ha ringraziato 
tutti coloro che hanno col- 
laborato alla realizzazione 
della simpatica manifesta- 
zione. 

Nel prendere la parola il 
Sindaco, Antonietta Manzo- 

%ll’Ammimstrazio~e c%. 
- ha espresso 

nale il sincero om 
tutti coloro che al “B 

gio a 
avoro 

hanno sacrificato la propria 
vita. Se il rischio è una 
realtà ineluttabile nel mon- 
do del lavoro, ci si deve 
però im egnare, ha affer- 
mato il g indaco, nell’appli- 
cazione delle leggi già in 
vigore per la prevenzione 
degli infortuni e semmai 
studiare forme più appro- 
priate di intervento nel vari 
settori. 

Il tav. uff. Previtali, pre- 
sidente della Sezione Anmil 
di Bergamo, ha 

s 
giornato i 

presenti sulle rea tà dell’at- 
tuale momento associativo. 
Ha precisato inoltre che il 
traguardo delle 3.500 ade- 
sioni può considerarsi rag- 

P 
iunto spronando sempre più 
‘Associazione ad impegnar- 

si ad ogni livello ed In ogni 
direzione per 
plicazione fi 

arantire l’ap- 
de e leg i 

f 
che 

tutelino i diritti dei avora- 
tori bergamaschi infortuna- 
ti. 

L’aw. Filisetti, vice pre- 
sidente della Provincia, par- 
teci 
pro lemi % 

e ancora una volta ai 
dell’Anmi1, ha ri- 

cordato come l’Associazio- 
ne persegua gli obiettivi di 
una categoria che può con- 
siderarsi, a ragione, la vera , 
aristocrazia del lavoro. 

Il dott. Pagliaro. diretto- 

Il presidente della sottosezione di Almenno S.S. sig. 
Clemente Rota porge il saluto all’assemblea dell’Anmil. 

CONTRO LA CALVIZIE 
GRUPPO-ORTODERMICA HAIR SERVICE 
È un servizio di consulenza che suggerisce la SO. 
luzione più adatta ai differenti casi 

Trattamenti personalizzati tendenti 
alla difesa dei capelli esistenti ed 
alla minimizzazione degli ineste- 
tismi locali (forfora, pruriti atipici, 
grasso eccessivo, caduta intensp 

p” r soluzione problemi ael- 
a giustizia e rispett,o+ ,$ tiiJh 
tà del lavoro, anche ne o % 
spirito della recente Encicli- 
ca Sommo Pontefice)). Un aspetto della sala dove si è svolta l’assemblea dei 

lavoratori della ctcantoniw, aperta alle forze politiche e 
sociali. (Foto BEDOLIS) 

/v ecc. 1 

Autotrapianto e sistemi di rinfolti- 
zone di modesto dira- 

Michele Leuzzi 
c 

Ruffini: «La Regione decisa 
a risanare l’intero gruppo » 

Otto denunciati 
dopo l’arresto 

della dottoressa greca Tutti i più moderni sistemi per ri: 
coprire zone di ampio diradamento. Dal nostro inviato 

MONZA, 23 
((La Regione Lom bardìa 

affronterà il problema della 
Società Can toni con ‘un tra- 
guardo ben preciso, quello 
di una ristrutturazione di 
tutto il Gruppo che consen- 
ta alllntera struttura di ri- 
tornare competitiva e quin- 
dì garantire a se stessa, ed 
alle maestranze che vi lavo- 
rano, un futuro meno 
;wr,ypato di quello at- 

Lo ha dichiarato, in un’ 
intervista a L%co dì Berga- 
mo l’assessore regionale all’ 
Industria e Artigianato 
dott. Giovanni Ruffini, pri- 
ma di una manifestazione 
su «Novità ‘81 dell’Artigia- 
nato Lombardo » organizza- 
ta dalla Re ione stessa e 
dall’Unione pi egionale delle 
Camere di Commercio della 
bmbardia nell’ambito del- 
la manifestazione della 
Mostra internazionale dell’ 
Arredamento in corso pres- 
so la Villa Reale di Monza. 

La vertenza della Società 
ctCantoni» è approdata sui 
tavoli della Giunta regiona- 
le subito dopo l’annuncio 
dei licenziamenti. Che valu- 
tazioni sono state date? 

«Il problema - ha detto 
il dott. Ruffini - è molto 
delicato e complesso e deve 
essere affrontato con parti- 
colare attenzione. Sulla 
scorta delle prime valuta- 
zioni pare che la crisi in cui 
sì dibatte il Gruppo “Can- 
toni” sia basata su due fat- 
tori: la non tenuta produt- 
tiva, il che significa dìfficol- 
tà dì mercato, costi non 
competitivi ecc. e problema 
finanziario che è vasto e 
che deve essere considerato 
sotto molteplici punti dì 
vista. Queste circostanze 
hanno portato ad una situa- 
zione grave che ha dato ori- 
gine a decisioni drammati- 
che come quella della pro- 
posta di 2.020 licenziamen- 
ti, di cui 528 nello stabili- 
mento di Ponte Nossa)). 

Su quali linee la Giunta 

regionale intende muoversi 
per cercare di arrivare ad 
una soluzione positiva della 
vertenza? 

« Venerdì - ha 
to l’assessore all’in s 

rosegui- 
ustria - 

avremo un incontro a Le- 
gnano con i rappresentanti 
dei sindacati. In quella riu- 
nione cercheremo dì mette- 
re a punto la strategia più 
opportuna. 

Una cosa però ritengo dì 
poter affermare, seppure 
nella incertezza della sìtua- 
zione. Sìa che l’azione da 
svolgersi sia a livello nazio- 
nale o regionale, la Regione 

Lombardia in tende rpdaw 
fino in fondo cercardo di 
favorire una ristruttumzio- 
ne del Gruppo Cantoni in 
grado di farlo tornare com- 
petitivo a tutti gli effetti. 
Inoltre la Regione - ha 
concluso il dott. Ruffini - 
cercherà dì indurre la So- 
cietà Cantoni ad u tìlizzare 
le forme istituzionali per i 
casi di aziende in difficoltà 
per esuberanza di personale 
quali ad esempio il prepen- 
sionamento, ed il ricorso al- 
la cassa integrazione specia- 
le». 

Roberto Ferrante 

i componenti del Consorzio 
sanitario (vale a dire il sin- 
daco di S. Omobono, dott. / Guido Personeni, il sindaco 
di Brumano, sig. Cesare 
Zambelli e i signori Gian 
Antonio Mazzoleni? Giovan- 
ni Brosio, Antonio Cadé, 
Luigi Cortinovis e Renzo 
Vitari) e il sindaco di Rota 
in; ;a, sig. Gianfranco Lo- 

?*. 
-- 

A SOMASCA 
DOMENICA 
LA FESTA Dl MARIA 
MADRE DEGLI ORFANI 

1 parrocchiani di Soma- 
sta e i devoti di S. Girola- 
mo si apprestano a celebra- 
re domenica 27 settembre 
la festa di Maria Madre de- 
gli orfani. 

La festa costituisce il se- 
condo grande a 
to al santuario e ((Padre e CfP 

untamen- 

patrono de li orfani e della 
gioventù ab Éi, andonata)), do- 
pi quello de11’8 febbraio, 
giorno della festa del San- 
to. 

La data del 27 settembre 
è stata scelta perché giorno 
anniversario della prodigio- 
sa liberazione dal carcere di 
Girolamo, quando nel 1511 
- come racconta il Libro 
IV dei miracoli della Ma- 
donna di Treviso - a Giro- 
lamo ctall’improvviso appar- 
ve una Signora vestita di 
bianco, che aveva in mano 
delle chiavi e gli disse: 
“Prendi queste chiavi, 
sciogli le catene, apri la tor- 
re e fuggi”». 

La festa è preceduta da 
un triduo di preparazione. 
Domenica alle ore 10 cele- 
brerà P. Giusep 
Padre 

e Rossetti, 
provinci e ap dei So- 

maschi; alle ore 17 mons. 
Teresio Ferraroni, vescovo 
di Como, presiederà una 
solenne eucarestia, cui se- 
guirà la processione con il 
simulacro mariano. 

S. Omobono, 23 
Nuovi sviluppi nella 

vicenda che ha portato a!- 
l’arresto, lunedì della scorsa 
settimana, della dottoressa 

i” 
eca Brozaki Paraskevi, uf- 

iciale sanitario di S. Omo- 
bono Imagna, Rota e Bru- 
mano, accusata, nell’inchie- 
sta dell’autorità giudiziaria, 
di essersi fatta 
visite P 

agare le 
ambulatoria i (gratui- 

te per legge), dai mutuati, e 
di avere rilasciato falsi cer- 
tificati medici. Le imputa- 
zioni sono, come è noto, di 
interesse privato in atti 
d’ufficio e falsità ideologica 
commessa da pubblico uffi- 
ciale in atto pubblico e in 
certificazione pubblica. 

Al termine di ulteriori 
indagini, svolte parallela- 
mente alla prima inchiesta, 
i carabinieri della stazione 
di S. Omobono! con il loro 
comandante, bngadiere Ila- 
rio Castrense, hanno denun- 
ciato a piede libero tutti i 
componenti (sette) del 
Consorzio sanitario di S. 
Omobono, Rota e Bruma- 
no, tra cui i sindaci di S. 
Omobono e Brumano e in 
più il sindaco di Rota Ima- 
gna, nella qualità di sindaco 
e non di membro del Con- 
sorzio. Le accuse a loro ca- 
rico, secondo il rapporto 
trasmesso dai carabinieri al 

retore di Almenno San 
8 alvatore, dott. Giovanni 
Ferraro che dirige l’inchie- 
sta, e alla procura della Re- 
pubblica sono di omissione 
di atti d’ufficio e di omessa 
denuncia da parte di un 
pubblico ufficiale all’autori- 
tà giudiziaria. In pratica le 
otto persone, secondo il 
rapporto dei carabinieri, so- 
no accusate di essere state 
al corrente dell’attività del- 
la dottoressa greca e di non 
avere preso, per quanto di 
loro c 0 mpetenza, alcun 
provvedimento. Queste, ri- 
petiamo, le accuse rivolte e 
che sono ora al vaglio del 
ma istrato. 

e li otto denunciati sono 

Consultazione gratuita tutti i giorni feriali dalle ore 10.30 
alle 13 e dalle 15 alle 20. Sabato chiusura ore 17. 

MEZZO SECOLO DI ESPERIENZA 
DEL SUO LABORATORIO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
BERGAMO - via Paleocapa, 8 - tel. 035-211.016 
BRESCIA : via Aleardi, lla (parallela a corio Cavour) tel. 030-52.440 
MILANO: via Ascanio, 3 tel. 02-83.94.536 
GENOVA: piazza Matteotti, 2 15O pieno) tal. 010-294.750 
ROMA: via Farini, 52 tel. 66-462.411 

re dell’Inail, fi doti. Chian- 
toni, vice capo dell’Is etto- 
rato provinclale del avoro f 
e l’avv. Mangiola, legale 
dell’Associazione, hanno ri- 
cordato ai presenti la piena 
disponibilita dei loro uffici 
per ogni eventuale proble- 
matica di loro competenza. 

FIERA DEL 

LIBRO E DELLA STAMPA 
I ANTCCHI 

In una simile circostanza 
non poteva mancare il ri- 
cordo dei caduti, comme- 
morati con la consegna ai 
familiari di dodici pergame- 

Mantova 26-27 Settembre 

Ziunione congiunta 
dei Consigli comunali 

e della Comunità Salone Mantagnesco - Chiesa S. Francesco 

to, volti a sventare la gra- 
vissima minaccia che i li- 
cenziamenti stessi rappre- 
sentano per tutta l’econo- 
mia della zona. 

L’arch. Fiorina, presiden- 
te della Comunità montana 
Valle Seriana superiore, di- 
chiarando la completa di- 
sponibilità dell’or anismo 
da lui presieduto, i a con- 
fermato che la decisione 
della ((Cantoni ;n~h~desu~i 
santemente 
sforzi che la Comunità 
montana stessa sta facendo __ 

Ponte Nossa, 23 

E’ iniziata alle 20,30 
presso il municipio di Pon- 
te Nossa una riunione con- 

k 
iunta dei Consigli comuna- 
1 dei cin 

mente CO piti ? 
ue paesi maggior- 

dalla recente 
decisione della «Cantoni )) 
di licenziare iù di 500 di- 
pendenti. Lì 
parteci 

la riunione, 

f 
ano anche il direttl- 

vo del a Comunità monta- 
l’assessore provinciale 

%&coni ed una folta rap- 
presentanza dei sindacati, 
delle maestranze e di abi- , 
tanti della zona. 

%estPrKi 
ricordare 

Andrea 
Battista hnardi Domenico; 
Albani Rochetii, Antonio 
Lazzari, Andrea Cortinovis, 
Vincenzo Capelli, Luigi Sal- 
vi, Carlo Spreaflco Rizieri, 
Battista Gazzaniga, Giaco- 
mo Pedretti e Francesco 
Capelli. 

A n che al responsabile 
della sottosezione, Clemen- 
te Rota, è stata consegnata 
una pergamena a testimo- 
nianza del suo generoso 
prodigarsi a favore della ca- 
tegoria. 

Dopo l’orazione ufficiale 
si è uindi formato il cor- 
teo c e 7-l dopo aver presen- 
ziato alla S. Messa si è por- 
tato presso il cimitero del 
paese per l’inaugurazione 
del cippo. 

La cerimonia si è quindi 
conclusa 

P 
ressa un noto ri- 

storante ocale con l’estra- 
zione di una ricca lotteria. 

Alla manifestazione è in- 
tervenuto pure il parlamen- 
tare bergamasco on. Bona- 
lumi. 

TREVIGLIO 
SCUOLA MAGISTRALE 

«ANGELO MAI» 
Via Galliari, 6 - Tel. 48.803 
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/ 

per incrementare I’occupa- 
zione in Alta Valle: una 
ragione in più per lottare 
insieme, perché tutti si ren- 
dano conto che colpire l’in- 
dustria delle zone di mon- 
tagna è molto più grave che 
farlo nelle aree più svilup- 
pate dove esistono alterna- 
tive di altro tipo. 

Al momento di andare in 
macchina la riunione è an- 
cora in corso: ne daremo 
più ampio resoconto nel 
numero di domani. 

A. Carissoni 

Il sindaco 
aprendo la 1 

rof. Pinetti 
se uta ha stig- 

matizzato il comportamen- 
to della direzione degli sta- 
bilimenti che non aveva 
nemmeno preawisato le 
amministrazioni locali circa 
le sue intenzioni, ed ha sot- 
tolineato la necessità di 
mettere da parte tutte le 
d i m o strazioni verbali di 
condanna e di solidarietà 
per passare alla ricerca di 
modi concreti di interven- 

TENDE da SOLE eveneziane TENDE VERTICALI PORTE a SOFFIETTO SCALE a chiocciola e retrattili 

DALMINE -Tel.O35-56 35 15 
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